
COMUNE DI SAN BERNARDINO VERBANO 

Provincia  del  Verbano  Cusio  Ossola 

COPIA 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

ADUNANZA ORDINARIA IN SECONDA CONVOCAZIONE - SEDUTA PUBBLICA   

 

N.   12  

del  30.06.2011  

OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA 
DELLA COMPARTECIPAZIONE DELL ADDIZIONALE IRPEF 
PER ANNO 2011. APPROVAZIONE.  

   

L anno duemilaundici, il trenta di giugno alle ore 18.00, nella Sala delle adunanze 
consiliari.   

Con appositi avvisi spediti a domicilio, sono stati convocati a seduta i Consiglieri 
Comunali.   

Fatto l appello risultano:     

Presente Assente 
1) LIETTA GIOVANNI  X  
2) CARDOLETTI CLAUDIO  X  
3) SCARSETTI STEFANO  X  
4) BONIFORTI SERGIO  X  
5) FERRINI LUIGI  X  
6) MAGISTRIS RAFFAELLA   X 
7)  RIGOLI ASSUNTA  X  
8)  ELLENA CHIARA  X  
9)  BOTTINI MARCO  X  
10) PIPICELLI GABRIELE  X  
11)  BASSI SALVATORE  X  
12) VALLANA GIANNINO  X  
13) PARACCHINI LUIGI  X  

    

Partecipa il Segretario Comunale Dr. DI PIETRO NICOLA   

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. LIETTA GIOVANNI, Sindaco, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell oggetto sopra indicato.   

Il Consiglio prende in esame l argomento di cui all OGGETTO   
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OGGETTO:  REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLA 
COMPARTECIPAZIONE DELL ADDIZIONALE IRPEF PER ANNO 2011. 
APPROVAZIONE. 
Del. CC n. 12 del 30.06.2011  

IL CONSIGLIO COMUNALE  

Visto il D. Legsl 28.9.1998 n. 360 recante:  
Istituzione di una addizionale comunale all irpef a norma dell art. 48 comma 10 della legge 27.12.1997 n. 

449 come modificato dall art. 1 comma 10 della legge 16.6.1998 n. 191

 

e, in particolare l art. 1 comma 3 come sostituito dall art. 1 comma 142 della legge 27.12.2006 n. 296 (Legge 
finanziaria 1997), che testualmente recita:  

 

3. i comuni, con regolamento adottato ai sensi dell art. 52 del D.legisl. 15.12.1997 n. 446 e smi, possono 
disporre la variazione dell aliquota di compartecipazione  dell addizionale di cui al comma 2 con 
deliberazione da pubblicare nel sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscale 
del Ministero dell Economia e delle Finanze 31 maggio 2002 pubblicato nella gazzetta ufficiale n. 130 del 
5.6.2002. L efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico. La 
variazione dell aliquota di compartecipazione dell addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti 
percentuali. La deliberazione può essere adottata dai comuni anche in mancanza dei decreti di cui al comma 
2 ;  

Visto l art. 1 comma 142 della legge 27.12.2006 n. 296 ( Legge finanziaria 2007) che testualmente recita:  
143. A decorrere dall anno di imposta 2007, il versamento dell addizionale comunale all irpef è effettuato 

direttamente ai comuni di riferimento, attraverso apposito codice tributo assegnato a ciascun comune. A tal 
fine, con decreto del Ministro dell Economia e delle Finanze, da adottare entro 180 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione del presente comma .  

Visto l art. 52 del D. Legisl. 15.12.1997 n. 446 e smi:  

Visto lo schema di regolamento predisposto dagli uffici, nel testo proposto dalla giunta comunale;  

Visto l art. 7 del D. Legisl. 18.8.2000 n. 267, che testualmente recita:  
art. 7  Regolamenti. 

1. nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dallo statuto, il comune e la provincia adottano 
regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare per l organizzazione ed il 
funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli 
organi e degli uffici e per l esercizio delle funzioni.

  

Vista la legge 7.8.1990 n. 241 recante:  Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi e smi  

Visto l art. 5 del D.lgs. n. 23 del 14 marzo 2011 (cd Federalismo municipale), avente ad oggetto: 
Addizionale comunale all imposta sul reddito delle persone fisiche, il quale cosi testualmente dispone:  Con 
regolamento da adottare ai sensi dell articolo 17, comma 2, della citata legge n. 400 del 1988, su proposta 
del Ministro dell economia e delle finanze e d intesa con la Conferenza Stato-citta

 

ed autonomie locali 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, e

 

disciplinata la 
graduale cessazione, anche parziale, della sospensione del potere dei comuni di istituire l addizionale 
comunale all imposta sul reddito delle persone fisiche, ovvero di aumentare la stessa nel caso in cui sia 
stata istituita. Nel caso di mancata emanazione del decreto previsto nel primo periodo del presente comma 
nel termine ivi indicato, in ogni caso possono esercitare la predetta facoltà  i comuni che non hanno istituito 
la predetta addizionale ovvero che l hanno istituita in ragione di un aliquota inferiore allo 0,4 per cento; 
per i comuni di cui al presente periodo, il limite massimo dell addizionale per i primi due anni e

 

pari allo 
0,4 per cento e, comunque, l addizionale non puo

 

essere istituita o aumentata in misura superiore allo 0,2 



per cento annuo. Le deliberazioni adottate, per l anno 2011, ai sensi del presente comma non hanno 
efficacia ai fini della determinazione dell acconto previsto dall ultimo periodo dell articolo 1, comma 4, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 ;  

Rilevato che ad oggi non risulta sia è stato adottato il regolamento previsto dal predetto art. 5 del D.Lgs n. 
23/2011 nonostante sia ampiamente decorso il termine di 60 giorni fissato nel predetto articolo, e pertanto è 
sboccata la possibilità per l ente di applicazione l addizionale irpef in questione nella misura minima prevista 
dello 0,2;  

Visto lo Statuto Comunale;  

Visto l esito della votazione:  

PRESENTI

 

ASTENUTI VOTANTI VOTI 
FAVOREVOLI

 

VOTI CONTRARI 

n. 12 n. 2 
(Pipicelli Gabriele, Paracchini Luigi) 

n. 10 n. 8 n. 2 
(Rigoli Assunta , 

Vallana Giannino) 

 

D E L I B E R A  

1 

 

Di approvare, in applicazione delle norme richiamate in narrativa, il  Regolamento comunale per la 
disciplina della compartecipazione dell addizionale irpef che consta di n. 9 articoli e che allegato, forma 
parte integrante della presente deliberazione;  

2 -  Di dare atto che il presente regolamento disciplina la materia nel rispetto dei principi fissati dalla legge e 
dallo statuto, cosi come prescrive l art. 7 del T.U. delle Leggi sull ordinamento degli Enti Locali approvato 
con D. Legisl. 18.8.2000 n. 267; 

3 - Di determinare, per i motivi esposti in premessa, per l'anno 2011, l'aliquota dell'addizionale Comunale 
all'IRPEF nella misura del 0,2%;  

4 -  Di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione su apposito sito informatico, ai sensi 
dell'art. 1, comma 3, del D.Lgs. n. 360/98, come modificato dall'art. 11, comma 1, della L. 18.10.2001 n. 
383, e secondo le modalità previste dal Decreto Ministeriale del 31 maggio 2002.  

Indi 
Su proposta del Sindaco Presidente,  

IL CONSIGLIO COMUNALE  

Visto l'esito della votazione  espresso per alzata di mano che da il seguente risultato: 

PRESENTI

 

ASTENUTI VOTANTI VOTI 
FAVOREVOLI 

VOTI CONTRARI

 

n. 12 n. 2 
Pipicelli Gabriele, Paracchini Luigi) 

n. 10 n. 8 n. 2 
(Rigoli Assunta , 

Vallana Giannino) 

 

D E L I B E R A   

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell art. 134 comma 4 
del D.Lgs 267/2000.   



Visto si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità  tecnica del presente provvedimento, ai sensi 
e per gli effetti dell art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i.             

                                                                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO       
                            F.TO GIOVANNI LIETTA        

                                                      

  
Visto, si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità  

 
contabile 

 
nonché finanziaria del 

presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000.  

                                      IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO         
F.TO GIOVANNI LIETTA             

              

 

Vista la conformità del presente atto alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti Comunali, ai sensi e per 
gli effetti del Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i.   

               IL SEGRETARIO      
                                  F.TO NICOLA DI PIETRO  

  

Letto, approvato e sottoscritto. 
IL PRESIDENTE 

   F.TO GIOVANNI LIETTA       

IL SEGRETARIO     
    F.TO NICOLA DI PIETRO  

 

Attesto che copia della presente deliberazione è stata pubblicata il giorno 15/07/2011 all albo Pretorio 
on-line del Comune inserito nel sito web:www.comune.sanbernardinoverbano.vb.it per rimanervi per 15 gg. 
consecutivi,  ai sensi dell art. 32 comma 5 Legge n. 69/2009 e s.m.i. e che copia cartacea della stessa è esposta 
all Albo Pretorio del Comune.    

Addì  15.07.2011        
IL SEGRETARIO         

                F.TO NICOLA DI PIETRO        

 

Copia conforme all originale.  

Addì  15.07.2011          
IL SEGRETARIO                  

------------------------------------------  

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 
e s.m.i.   

Addì 30.06.2011        IL SEGRETARIO           

------------------------------------------- 
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